SCHEMA DI CONTRATTO DI INCARICO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI UNA 

“ISTALLAZIONE ARTISTICA DEDICATA ALLE DONNE PARTIGIANE” 

CIG [ • ]  -  CUP [•]
Tra

L’Associazione “Chiamale Storie”, con sede in Piazza Castello 24, 20121 Milano, codice fiscale 97694620150, nella persona del ……………………….., che agisce in nome e per conto dell’Associazione (lo “Ente Banditore”), da una parte,

e

Sig./ Si.gra………………….…………………. codice fiscale…………………….. e residente ………………….. (ove l’artista sia una persona giuridica con sede legale …………………………..… codice fiscale e partita Iva ……………………. nella persona di …………….. che agisce nella sua qualità di ………………………della predetta) (lo “Aggiudicatario”), dall’altra, 
L’Ente Banditore e l’Aggiudicatario sono in seguito indicati congiuntamente come le “Parti” o individualmente come la “Parte”.

PREMESSO CHE:

A. In data …….. l’Associazione “Chiamale Storie” ha bandito un concorso anonimo e con procedura aperta, articolato in unico grado, per la progettazione di una “Istallazione artistica dedicata alle donne partigiane”, da collocare a Milano nella omonima piazza (nel seguito, il “Bando”).

B. I criteri di valutazione previsti nel Bando riguardavano la qualità e l’originalità artistica, la realizzabilità tecnica, l’integrazione con l’ambiente e lo spazio urbano, la durevolezza, la facilità di manutenzione e la congruità dei costi.

C. Con provvedimento del ……. è stata confermata la classifica finale del concorso, che ha decretato come proposta vincente (nel seguito, “Progetto”, allegato sub A) quella presentata da…………………………
D. L’Ente Banditore ha effettuato con buon esito le verifiche, in capo all’Aggiudicatario, del possesso dei requisiti di ordine generale e i requisiti di capacità artistica e tecnica-professionale previsti dal Bando.

E. Il Bando prevedeva la facoltà per l’Ente Banditore di dar corso alle successive fasi di realizzazione ed installazione del Progetto ed, in tal caso, di affidare l’esecuzione materiale del Progetto allo stesso Aggiudicatario, sottoscrivendo in tal caso il presente contratto.

F. All’esito di detta procedura, con le modalità e alle condizioni di cui al presente atto, l’Ente Banditore intende affidare l’esecuzione materiale del Progetto e il coordinamento artistico e quanto necessario alla definitiva realizzazione e collocazione dell’opera nell’area di cui alla Premessa all’Aggiudicatario.
G. L’Aggiudicatario dichiara che quanto risulta dal presente contratto e dai suoi allegati (nel seguito, il “Contratto”) definisce in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni poste a suo carico e di aver acquisito tutti gli elementi necessari per una idonea valutazione delle suddette prestazioni.

Tutto ciò premesso e considerato, parte integrante e sostanziale del presente atto,

ART. 1 – OGGETTO  DELL’INCARICO

L’Ente Banditore affida all’Aggiudicatario, che accetta, l’esecuzione materiale del Progetto che condurrà alla realizzazione di un’opera artistica (nel seguito, il “Manufatto”), il coordinamento artistico, il coordinamento per la sicurezza dei lavori, le attività di trasporto ed installazione del Manufatto presso la Piazza Donne Partigiane, sita in Milano (nel seguito, “Location”).
L’affidamento del presente incarico prevede l’esecuzione di tutte le prestazioni a regola d’arte nel rispetto della normativa e dei regolamenti vigenti.

ART. 2 – SPECIFICHE TECNICHE

Il Manufatto dovrà essere realizzato con tecnica o materiale non di natura effimera e con l’impiego di materiali e sostanze ignifughi ed impermeabili, idonei ad una esposizione del Manufatto in luoghi all’aperto e comunque in grado di assicurarne la funzionalità e gli aspetti estetici in maniera permanente.

ART. 3 – TERMINI E MODALITÀ DI CONSEGNA
L’Aggiudicatario si impegna a realizzare il Manufatto e ad esibirlo, presso i locali da questi selezionati,  all’Ente Banditore, per la sua approvazione, in tempo utile prima della data finale di installazione presso la Location del 20 aprile 2020.

Una volta approvato il Manufatto, l’Aggiudicatario ne curerà il trasporto e l’installazione presso la Location entro e non oltre il termine del 20 aprile 2020, senza che nulla gli sia dovuto oltre a quanto stabilito nel successivo art. 9.
ART. 4 – OBBLIGHI E GARANZIE 

L’Aggiudicatario è responsabile civilmente e penalmente per tutte le attività derivanti e inerenti al presente Contratto e per tutti i danni che dovessero verificarsi nell'esecuzione dell’incarico, sia direttamente che indirettamente, a persone, compresi i propri prestatori d'opera, opere e cose.

In ragione di quanto precede, l’Aggiudicatario terrà indenne l’Ente Banditore in relazione a qualsiasi perdita, pretesa o danno cagionato, responsabilità, costi e spese, di cui l’Ente Banditore potrebbe essere tenuto per legge a rispondere verso terzi, in maniera totale o parziale, diretta o indiretta, a causa della progettazione e/o realizzazione, trasporto e/o installazione del Manufatto.
L’Aggiudicatario conferma di essere dotato di organizzazione adeguata all’espletamento delle attività oggetto del presente Contratto e si obbliga al rispetto delle leggi, dei regolamenti, anche in materia di opere pubbliche, ambiente e sicurezza e di prevenzione antinfortunistica, dei contratti collettivi ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro e obblighi retributivi e contributivi, ancorché intervenuti successivamente alla stipula del presente Contratto, in relazione a tutte le persone che esplicano attività a favore dello stesso, tanto in regime di dipendenza diretta, quanto in forma saltuaria, di consulenza o di qualsivoglia altra natura, e si assume ogni responsabilità per danni ed infortuni che possano derivare a dette persone, o essere cagionati da dette persone, nell'esecuzione di ogni attività, direttamente o indirettamente, inerente alle prestazioni oggetto del presente Contratto, manlevando e garantendo l’Ente Banditore da ogni onere, responsabilità o danno che queste ultime dovessero subire.
L’Aggiudicatario è unico responsabile per tutto quanto possa accadere a chiunque operi alle sue dipendenze o per suo conto durante lo svolgimento delle attività oggetto del presente Contratto.

ART. 5 – VERIFICA E VALIDAZIONE DEGLI ELABORATI PROGETTUALI

Prima di iniziare l’intervento oggetto dell’incarico, l’Ente Banditore verificherà la qualità degli elaborati progettuali medesimi e la loro conformità alla normativa vigente.
ART. 6 – CONTENUTI, MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI DI COORDINAMENTO  DELLA SICUREZZA

L’Aggiudicatario svolgerà le funzioni di Coordinatore della Sicurezza in fase di realizzazione e assumerà, per effetto del presente atto, tutti gli obblighi di cui all’art. 91 del D. Lgs. n. 81/2008, e successive modifiche ed integrazioni; il Coordinatore della Sicurezza ndovrà predisporre il piano di sicurezza e di coordinamento secondo quanto prescritto all’art. 100 del D. Lgs. 81/2008 nei tempi dovuti, nonché tutti gli altri elaborati  tecnici necessari e  previsti dalle norme indicate e vigenti ai fini della prevenzione e protezione dai rischi potenzialmente incombenti in capo ai lavoratori addetti alla realizzazione dell’intervento in oggetto che dovranno essere predisposti e presentati all’Ente Banditore sia in formato cartaceo sia su supporto informatico compatibile con i sistemi operativi in uso al Ente Banditore.
ART. 7 – RISERVATEZZA E DIRITTI SUI MATERIALI

Nello svolgimento dell’attività dovrà essere osservata, da parte dell’Aggiudicatario, la massima riservatezza su ogni informazione di cui, nel corso dello svolgimento dell’incarico, venisse a conoscenza.

L’Aggiudicatario garantisce che tutte le informazioni a qualsiasi titolo connesse all’attività prestata, di cui verrà a conoscenza, saranno tenute riservate e non dovranno essere in alcun modo utilizzate o divulgate per nessun proposito, che non sia quello strettamente connesso allo svolgimento dell’incarico professionale oggetto del Contratto, salva l’autorizzazione scritta da parte dell’Ente Banditore e degli eventuali altri soggetti a cui tali informazioni si riferiscono.

L’Aggiudicatario si impegna a fornire corrette informative in proposito agli utenti e a trattare i dati personali di cui dovesse entrare in possesso in occasione dell’attività prestata secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e comunque nel rispetto dei principi di correttezza e liceità, nonché con modalità idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza.

L’Aggiudicatario si impegna a non trattenere cose e documenti di esclusiva pertinenza dell’Ente Banditore se non per il periodo strettamente necessario e a non farne uso per fini diversi da quelli di cui al presente incarico.

Il diritto di proprietà di cui all’articolo 832 cod.civ., nonchè la piena titolarità di tutti i diritti patrimoniali d’autore, di cui agli articoli 12, 13, 14, 15, 16, 17, 17bis e 18 della Legge n. 633/1941, sul Manufatto, e su ogni sua parte finita o non ancora finita, spetterà all'Ente Banditore, dalla creazione dell’opera, che ne potrà disporre a proprio insindacabile giudizio, fatta salva la possibilità per l’Aggiudicatario di procedere alla mera pubblicazione del Manufatto in forma fotografica e cartacea per edizioni scientifiche e/o professionali. I diritti di morali, di cui agli articoli 20 e segg. della Legge n. 633/1941, sul Manufatto rimangono in capo all’Aggiudicatario.

ART. 8 – COLLABORAZIONI

L’Aggiudicatario, nell’espletamento dell’incarico di cui al presente Contratto, potrà avvalersi della collaborazione di tutte le figure professionali indicate in sede di partecipazione al Bando, in cui saranno precisati qualifica o natura e consulenza di ciascun professionista coinvolto nell’esecuzione delle prestazioni, o in seguito nell’allegato sub B al presente Contratto (nel seguito, i “Collaboratori”).

Il compenso economico dei collaboratori rimarrà a esclusivo carico e responsabilità dell’Aggiudicatario e per la loro attività nulla sarà dovuto, da parte dell’Ente Banditore, oltre a quanto stabilito nel successivo art. 9.

L’Ente Banditore è esente da ogni responsabilità nei confronti dei collaboratori dell’Aggiudicatario, essendo responsabile nei loro confronti l’Aggiudicatario stesso, il quale, con la sottoscrizione del presente atto dà la più ampia liberatoria in tal senso nei confronti dell’Ente Banditore stesso.
ART. 9 – CORRISPETTIVO
Il corrispettivo per l’esecuzione  delle  prestazioni  oggetto  del  presente  Contratto  è  determinato, modo omnicomprensivo, tenuto conto del costo massimo delle opere stabilito in sede di Bando, in un importo di € 12.0000,00, inclusi IVA e oneri di legge. In dettaglio, il compenso è così suddiviso:

•
€ 2.0000,00 per il coordinamento artistico;

•
€ 10.0000,00 per la realizzazione, il trasporto e l’installazione del Manufatto.
ART. 10 – TERMINI E MODALITÀ DI PAGAMENTO

Il pagamento del corrispettivo avverrà mediante bonifico bancario al conto corrente intestato a …. [N. IBAN …. /emissione assegno circolare], secondo i seguenti termini e condizioni:

· 20% dell’importo previsto: da fatturarsi e corrispondersi entro 10 giorni lavorativi dall’inizio delle fasi di lavorazione;

· il restante 80% dell’importo previsto nella seguente modalità:  
          a. 40 % a metà della lavorazione

          b. 40% alla definitiva installazione del Manufatto da parte dell’Aggiudicatario
Resta inteso che in caso di inadempimento contrattuale dell’Aggiudicatario di quanto stabilito nel Contratto, la cui gravità non concreti il presupposto per la risoluzione contrattuale all’art. 15, l’Ente Banditore, fermo il diritto di recesso di cui all’art. 16, impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni patiti, ha diritto a non procedere alla liquidazione dell’integrale compenso all’Aggiudicatario, sino alla regolare esecuzione delle prestazioni in relazione alle quali si è verificato il  non corretto adempimento.

Altresì, in caso di mancato rispetto dei termini di consegna, come indicato al precedente art. 3 del presente Contratto, che sia dovuto a causa imputabile all’Aggiudicatario, la cui gravità non concreti il presupposto per la risoluzione contrattuale all’art. 15, non sarà riconosciuto all’Aggiudicatario nessun altro compenso o indennità di sorta, salvo la liquidazione del 20% del corrispettivo pattuito, laddove i lavori abbiano avuto effettivo inizio; l’Ente Banditore, impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni patiti, fermo il diritto di recesso di cui all’art. 16, acquisirà il diritto di proprietà di cui all’articolo 832 cod.civ., nonchè la piena  titolarità di tutti i diritti patrimoniali d’autore, di cui agli articoli 12, 13, 14, 15, 16, 17, 17bis e 18 della Legge n. 633/1941, sulle parti del Manufatto, realizzate sino a quel momento dall’Aggiudicatario, con diritto di procedere alla realizzazione del Manufatto mediante l’intervento di terzi.
La liquidazione delle fatture avverrà al massimo entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della fattura elettronica secondo le modalità vigenti.

Nel caso di impiego di collaboratori, non saranno ammessi né consentiti  pagamenti  separati  agli stessi, rimanendo l’Aggiudicatario unico contraente e responsabile di tutta l’attività nei confronti dell’Ente Banditore.
L'Ente Banditore provvederà al pagamento del corrispettivo nei confronti dell'Aggiudicatario, nelle diverse tranche, solo dopo la dimostrazione delle spese sostenute.
ART. 11 MODIFICHE E VARIAZIONI

L’Ente Banditore e l’Aggiudicatario in accordo e condivisione definiranno i profili artistici in corso d’opera e l’Ente Banditore si riserva il diritto di ispezionare i lavori durante le fasi di avanzamento e all’occorrenza di chiedere modifiche e perfezionamenti, che non figurano nel progetto iniziale, che l’Aggiudicatario si obbliga a porre in essere senza ritardo entro il termine indicato dall’Ente Banditore e senza diritto a corrispettivi ulteriori a quelli previsti all’articolo 9, di sicurezza tecnica del Manufatto, ordine pubblico e e in generale di ordine legale. 

Altresì, l’Aggiudicatario è tenuto ad introdurre nel progetto, anche se già approvato, le integrazioni, variazioni e modifiche eventualmente richieste dai vari enti preposti al controllo ed alla vigilanza. Tali attività devono ritenersi comprese nel corrispettivo spettante all’Aggiudicatario e non danno diritto a maggiori compensi.

L’Ente Banditore definirà quindi un eventuale termine di proroga della scadenza per la consegna del Manufatto.

ART. 12 – COPERTURE ASSICURATIVE

L’Aggiudicatario sopporterà ogni rischio di perdita o danno in relazione al Manufatto nel corso della sua realizzazione, trasporto ed installazione presso la Location.
ART. 13 – DURATA
Il presente Contratto ha efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione del Contratto sino allo spirare del decimo anno successivo.
ART. 14 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile l’Ente Banditore si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione automatica del Contratto, fatta salva la richiesta di ogni maggiore danno e spesa, nel caso si verifichi una delle seguenti ipotesi:

· ritardo nel rispetto del termine previsto al precedente art. 3;
· ritardo dei termini assegnati per le modifiche e le variazioni richieste in sede di verifica del progetto ai sensi dell’art. 5 e nel corso delle fasi di realizzazione di cui al successivo art. 11, ove superiori ciascuno a 30 giorni;

· accertamento di una evidente incapacità professionale e/o organizzativa nella redazione ed ideazione del progetto, nonché nella realizzazione, grave negligenza o frode;

· sospensione o interruzione delle attività contrattuali per motivi non dipendenti da cause di forza maggiore o da inadempimento o da fatto e colpa dell’Ente Banditore;
· applicazione a carico dell’Aggiudicatario di una misura di prevenzione della delinquenza di  tipo mafioso.

In tali casi, non sarà riconosciuto all’Aggiudicatario alcun altro compenso o indennità di sorta, salvo la liquidazione del 20% del corrispettivo pattuito, laddove i lavori abbiano avuto effettivo inizio. L’Ente Banditore acquisirà il diritto di proprietà di cui all’articolo 832 cod.civ., nonchè la piena  titolarità di tutti i diritti patrimoniali d’autore, di cui agli articoli 12, 13, 14, 15, 16, 17, 17bis e 18 della Legge n. 633/1941, sulle parti del Manufatto realizzate sino a quel momento dall’Aggiudicatario, con diritto di procedere alla realizzazione o completamento del Manufatto mediante l’intervento di terzi.

ART. 15 – RECESSO

L’Ente Banditore può recedere dal Contratto, senza necessità di motivazione, in qualsiasi momento e con preavviso di 7 (sette) giorni, con semplice comunicazione scritta all’Aggiudicatario, senza che dal recesso possa derivare a quest’ultimo alcun diritto o indennizzo di sorta, e con il solo obbligo, da parte dell’Ente Banditore, di corrispondere all’Aggiudicatario i soli corrispettivi da questa maturati per i lavori eseguiti e le sole spese (dovutamente documentate) da essa effettivamente sostenute; nel qual caso, l’Ente Banditore si riserva la facoltà di acquisire, senza null’altro dovere, la proprietà del Manufatto nello stato in cui esso si trova alla data del recesso, con spese di trasporto in capo all’Ente Banditore medesimo e diritto di procedere alla realizzazione o completamento del Manufatto mediante l’intervento di terzi.

ART. 16 – CONTROVERSIE
Le Parti concordano che il Tribunale di Milano avrà competenza esclusiva per qualsiasi controversia o pretesa che possa sorgere dal presente Contratto o dall’esecuzione del medesimo, comprese quelle relative alla sua interpretazione, validità, esecuzione e risoluzione.
ART. 17 – RINVIO ALLE NORME VIGENTI

Per quanto non espressamente stabilito nel presente atto si fa rinvio alle disposizioni  del  Codice Civile, per quanto applicabile, nonché ad ogni altra disposizione legislativa o regolamentare vigente, nazionale e regionale, in quanto applicabile.

ART. 18 – ELEZIONE DOMICILIO

L’Aggiudicatario,  agli  effetti  del  presente  atto,  dichiara  di  avere  il  proprio domicilio,  anche fiscale,  in
………………………………………..

ART. 19 – SPESE

Si  intendono  a  carico  dell’Aggiudicatario  gli  oneri  per  tutti  i  materiali  necessari  per  la  redazione degli elaborati ed ogni altro onere necessario per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, nonché le spese contrattuali e fiscali ad esso connesse.

ART. 20 – PRIVACY

I dati personali dell’Aggiudicatario forniti in relazione al presente Contratto saranno trattati in quanto necessari all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte e in adempimento di obblighi legali applicabili al presente Contratto. 

I dati personali dei Collaboratori (inseriti nell’allegato B) saranno trattati dall’Ente Banditore in considerazione del legittimo interesse del Titolare a conoscere i dati personali di coloro che collaborano con l’Aggiudicatario nell’esecuzione del Manufatto.

I dati personali dell’Aggiudicatario e dei Collaboratori (nel seguito, collettivamente, i “Dati Personali”) sono trattati dall’Ente Banditore in qualità di titolare del trattamento dei Dati Personali (nel seguito, il “Titolare”). Ogni trattamento dei Dati Personali avverrà nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali (in particolare, del Regolamento (UE) 2016/679), e con modalità tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio.

Il conferimento al Titolare dei Dati Personali è necessario per la stipula del presente Contratto, senza i quali non sarebbe possibile conferire l’incarico.

I Dati Personali potranno essere trattati da altri soggetti a cui il Titolare li comunichi per finalità organizzative, amministrative, contabili, o comunque connesse all’esecuzione del presente Contratto, debitamente nominati responsabili del trattamento mediante un contratto o altro atto giuridico a norma del diritto dell’Unione o degli Stati membri. Un elenco nominativo dei responsabili del trattamento può essere richiesto al Titolare.

Tutti i Dati Personali verranno conservati dal Titolare per il tempo strettamente necessario per il perseguimento delle finalità per cui sono stati raccolti, rispettando il principio di minimizzazione, e comunque per non oltre 10 anni dal termine del Contratto.

I Dati Personali saranno di regola trattati nell’UE; ove l’Ente Banditore avesse la necessità di trasferirli fuori dall’UE, tale trasferimento avverrebbe solo ove ricorra uno dei presupposti previsti dagli artt. 45-49 del Regolamento UE 2016/679.

Gli interessati hanno i diritti stabiliti dalla normativa in materia. In particolare:

possono ottenere, se non impedito da leggi o regolamenti, l’accesso ai propri dati personali, la loro correzione o cancellazione e la limitazione o il blocco del loro trattamento; possono anche richiederne la portabilità; inoltre, possono inviare un reclamo all’Ente Banditore, al suo responsabile della protezione dei dati o all’Autorità di controllo nazionale (in Italia è il Garante per la protezione dei dati personali) seguendo le istruzioni sul suo sito web (In Italia: www.garanteprivacy.it).

Per esercitare tali diritti, può contattare il responsabile della protezione dei dati ai contatti di seguito indicati: Adele Gnocchi, redazione@memomi.it, sede fisica in Piazza Castello, 24 - 20121 Milano.

ART. 21 – CLAUSOLE FISCALI

Il presente atto, in quanto soggetto ad I.V.A., è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, punto 2, del D.P.R. 26.4.1986 n. 131.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del Codice Civile, in quanto applicabile, l’Aggiudicatario dichiara di aver letto il presente atto e di approvarne gli articoli:
ART. 2, ART. 3, ART. 4, ART. 5, ART. 6; ART. 7, ART. 9, ART.10, ART.11, ART.12, ART. 14, ART. 15, ART. 16 e ART.17.

Milano, data 
	Per Associazione Chiamale Storie
	Per l’Aggiudicatario



	
	


Allegati:

A) Progetto;

B) Lista dei Collaboratori.
